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Pesca a strascico: il progetto Life
Elife “salva squali”
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Vins 5 Febbraio 2024

Il Progetto LIFE ELIFE, condotto dall’Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie

Marine (IRBIM) del CNR di Ancona, ha recentemente concluso con successo una

sperimentazione cruciale nell’ambito della pesca a strascico nel Mar Adriatico. Questa

iniziativa innovativa mira a ridurre le catture accidentali di elasmobranchi, quali squali e

razze, attraverso l’implementazione di griglie di esclusione. I risultati della sperimentazione

sono promettenti e possono rappresentare una vittoria significativa per la biodiversità

marina.
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Il progetto LIFE ELIFE

La Sperimentazione delle Griglie di Esclusione

I test condotti nell’Adriatico settentrionale e centrale, coprendo diverse stagioni e aree di

pesca, hanno coinvolto 90 traine. Due tipi di dispositivi “escludi-squali” sono stati utilizzati:

una griglia rigida in alluminio, conosciuta come Shark Excluder Device (SED), e una griglia

flessibile in plastica ad alta resistenza, denominata Flexgrid.

I risultati hanno rivelato che entrambe le griglie hanno dimostrato potenziale efficacia nel

prevenire la cattura di squali di grandi dimensioni, senza compromettere significativamente le

catture commerciali. Inoltre, un effetto positivo è stato osservato nella riduzione dell’ingresso

di rifiuti marini nelle reti, contribuendo così a migliorare la qualità del pescato commerciale.
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Pesca a strascico: il progetto Life Elife “salva squali”: Test griglie di esclusione – Chioggia

Salvaguardare la Biodiversità Marina

Le griglie di esclusione, già sperimentate con successo per evitare la cattura accidentale di

tartarughe marine, si rivelano ora fondamentali per la salvaguardia della biodiversità marina.

La scoperta di potenziali aree di aggregazione-nursery per specie come il gattuccio e il

palombo nell’Adriatico centrale enfatizza ulteriormente l’importanza di tali dispositivi.

Inoltre, l’evento eccezionale della cattura di uno squalo angelo, specie classificata in Pericolo

Critico dalla IUCN e considerata localmente estinta nell’Adriatico, sottolinea il successo delle

buone pratiche di manipolazione e rilascio sviluppate nel contesto del progetto LIFE ELIFE.

Sfide e Strategie per la Conservazione

Nonostante alcune difficoltà, tra cui l’assenza di catture di squali di grande taglia e la

resistenza dei pescatori nell’adozione delle griglie di esclusione, i ricercatori propongono una

strategia ampia per la conservazione. Questa include l’utilizzo di strumenti di pesca alternativi

in determinate stagioni, il coinvolgimento di tutti gli stakeholder, specialmente i pescatori, e

la diffusione delle buone pratiche per il manipolo e il rilascio responsabile degli squali

catturati.

L’utilizzo di attrezzi innovativi e selettivi, insieme alle buone pratiche di manipolazione e

rilascio, emerge come una soluzione promettente per la protezione degli elasmobranchi nel

Mar Mediterraneo. Questo successo sottolinea l’importanza della ricerca scientifica e della

collaborazione tra ricercatori, pescatori e gestori per garantire un futuro sostenibile per le

specie marine minacciate.
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Pesca a strascico: il progetto Life Elife “salva squali”: Elife Test griglie di esclusione Porto Garibaldi (

SharkApp

Acquisire i dati sulla presenza delle varie specie, quindi, è fondamentale per aiutare il mondo

della ricerca ed è presupposto principale per la protezione e la conservazione della vita e della

biodiversità marina. Per coinvolgere attivamente i cittadini nella tutela degli squali, il

progetto ELIFE rilancia la “SharkApp”, la App tramite la quale è possibile segnalare gli

avvistamenti di squali e diventare protagonista della salvaguardia di questa specie a rischio.

SharkApp è scaricabile gratuitamente, sia su Android che su iOS. Le informazioni e le foto

raccolte saranno utilizzate a fini divulgativi e scientifici.
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Pesca a strascico: il progetto Life Elife “salva squali”

Il progetto LIFE ELIFE

Le iniziative sono organizzate nell’ambito del progetto LIFE ELIFE, cofinanziato dal

programma Life dell’Unione europea, che si propone di migliorare la conservazione di alcune

specie di elasmobranchi (squali e razze), promuovendo pratiche di conservazione nel contesto

della pesca professionale, attraverso azioni pilota e dimostrative, messe in atto nei porti

italiani e greci.

Il progetto ha una durata di 5 anni e coinvolge dieci partner in Italia, Grecia e Cipro: la

Stazione Zoologica Anton Dohrn, coordinatore del progetto, l’Area Marina Protetta delle Isole

Pelagie (Lampedusa e Linosa) e quella di Tavolara-Punta Coda Cavallo (Sardegna), Costa

Edutainment, con particolare riferimento agli Acquari di Genova e Cattolica, il Consorzio

Mediterraneo, il Consiglio Nazionale delle Ricerche, Legambiente, il Marine & Environmental

Research (MER) Lab, Algowatt e l’Università degli Studi di Padova.

Le specie prioritarie considerate a rischio o fortemente minacciate inserite nel progetto sono:

lo spinarolo (Squalus acanthias), lo squalo smeriglio (Lamna nasus), lo squalo volpe (Alopias

spp), lo squalo grigio (Carcharhinus plumbeus) interessato anche da fenomeni di pesca illegale

all’interno dell’Area Marina Protetta delle Isole Pelagie, lo squalo elefante (Cethorinus

maximus) e lo squalo zigrino (Dalatias licha). Altre specie vulnerabili che potranno potranno

essere oggetto delle azioni di conservazione di LIFE ELIFE sono il palombo (Mustelus spp), la

verdesca (Prionace glauca) e lo squalo mako (Isurus oxyrinchus).

Tutte le informazioni e le iniziative del progetto sono disponibili sul sito Elifeproject.

Leggi anche:

Lo Squalo megalodonte si è estinto o esiste ancora?

Il megalodonte, lo squalo gigante: mito, leggenda o verità?
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PROGETTO ELIFE

Gli squali in Adriatico:
proteggiamoli!
Successo nella sperimentazione di griglie di esclusione nella
pesca a strascico nel mare Adriatico
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La verdesca (Prionace glauca), o squalo azzurro. © Diego Delso/CC BY-SA 4.0 DEED
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È una vittoria per la biodiversità marina la

sperimentazione con successo di attrezzi

da pesca innovativi e selettivi per far

fronte al significativo declino delle popolazioni di

squali e razze nel corso dell’ultimo secolo nel Mar

Mediterraneo.

Nel corso dell’ultimo secolo il Mar Mediterraneo, un

hotspot di biodiversità, ha visto un declino di queste
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
specie marine a causa principalmente delle catture

accidentali che si verificano durante le operazioni di

pesca professionale. La pesca a strascico è considerata

una delle attività di pesca più dannose per numerosi

elasmobranchi.

Secondo la Lista Rossa IUCN, almeno la metà delle 86

specie di squali e razze del Mediterraneo è minacciata.

Pesca selettiva

Una delle azioni previste dal progetto Life Elife è,

appunto, la ricerca di soluzioni per far fronte al

significativo declino delle popolazioni di squali e razze.

Nell’ambito del progetto sono state

sperimentate innovative griglie di esclusione, per

ridurre le catture accidentali di elasmobranchi

(squali e razze) nella pesca a strascico. La ricerca è

stata condotta dall’Istituto per le Risorse Biologiche

e le Biotecnologie Marine (IRBIM) del CNR di

Ancona, nell’ambito del progetto Life Elife.

I test in mare sono stati condotti nel mare Adriatico

settentrionale e centrale. Sono stati utilizzati due

dispositivi “escludi-squali”, montati prima del sacco

della rete: una griglia rigida in alluminio (Shark Excluder

Device, SED) e una griglia flessibile in plastica ad alta

resistenza (Flexgrid).

I risultati dei test hanno dimostrato la potenziale

efficacia di queste griglie nel prevenire la cattura di

squali di grandi dimensioni, senza compromettere

significativamente le catture commerciali. Inoltre, la

stessa tipologia di griglie, sperimentata in anni recenti

dal CNR-IRBIM, era risultata efficace anche

nell’evitare la cattura accidentale di tartarughe

marine e pertanto può essere considerato un

dispositivo essenziale per salvaguardare la biodiversità

dei nostri mari.
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Progetto Elife: successo nella sperimentazione di
griglie di esclusione nella pesca a strascico
Di Redazione il 1 Febbraio 2024

GENOVA – Si è conclusa la sperimentazione delle innovative griglie di esclusione,
condotta dall’Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine (IRBIM) del CNR
di Ancona, nell’ambito del progetto Life Elife (www.elifeprojct.eu), per ridurre le catture
accidentali di elasmobranchi (squali e razze) nella pesca a strascico.

I test in mare sono stati condotti in diverse stagioni e aree di pesca nel Mar Adriatico settentrionale
e centrale, per un totale di 90 traine. Sono stati utilizzati due dispositivi “escludi-squali”, montati
prima del sacco della rete: una griglia rigida in alluminio (Shark Excluder Device, SED) e una
griglia flessibile in plastica ad alta resistenza (Flexgrid).

I risultati dei test hanno dimostrato la potenziale efficacia di queste griglie nel prevenire la
cattura di squali di grandi dimensioni, senza compromettere significativamente le
catture commerciali. Inoltre, le griglie hanno contribuito a ridurre l’ingresso di rifiuti marini
nelle reti, migliorando così la qualità del pescato commerciale. La stessa tipologia di griglie,
sperimentata in anni recenti dal CNR-IRBIM, era risultata efficace anche nell’evitare la cattura
accidentale di tartarughe marine e pertanto può essere un dispositivo essenziale per
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salvaguardare la biodiversità dei nostri mari.

I test hanno rivelato anche la presenza di potenziali aree di aggregazione-nursery per il gattuccio
(Scyliorhinus canicula) e il palombo (Mustelus mustelus) nell’Adriatico centrale. Inoltre, la cattura
di un esemplare di squalo angelo (Squatina squatina), specie classificata in Pericolo Critico dalla
IUCN e considerata localmente estinta nell’Adriatico, è stato prontamente rilasciato vivo in mare,
grazie all’applicazione delle cosiddette buone pratiche di manipolazione e rilascio degli animali,
sviluppate nell’ambito del progetto Life ELIFE.

Nonostante alcune difficoltà, come l’assenza di catture di squali di grande taglia e la resistenza dei
pescatori nell’adozione delle griglie di esclusione, i ricercatori e le ricercatrici propongono una
strategia ampia per la conservazione, che include l’utilizzo di strumenti di pesca alternativi in
determinate stagioni, il coinvolgimento di tutti gli stakeholder, in particolare dei pescatori, e la
diffusione delle buone pratiche per manipolare e rilasciare in modo responsabile gli squali catturati
durante le operazioni di pesca.

La sperimentazione di attrezzi da pesca innovativi e selettivi è una delle azioni previste dal
progetto Life Elife per contributo alla ricerca di soluzioni per far fronte al significativo declino delle
popolazioni di squali e razze nel corso dell’ultimo secolo nel Mar Mediterraneo, noto come hotspot
di biodiversità. Le cause di questo declino sono principalmente legate alle catture accidentali che
si verificano durante le operazioni di pesca professionale. Secondo la Lista Rossa IUCN, almeno la
metà delle 86 specie di squali e razze del Mediterraneo è ora minacciata. La pesca a strascico è
considerata una delle attività di pesca più dannose per numerosi elasmobranchi.

L’impiego di attrezzi alternativi insieme alle buone pratiche di manipolazione e rilascio, potrebbero
segnare un passo in avanti significativo nella protezione degli squali nel Mediterraneo,
evidenziando l’importanza della ricerca scientifica e della collaborazione tra ricercatori, pescatori e
gestori per garantire un futuro sostenibile per le specie marine minacciate.

Il progetto LIFE ELIFE
Il progetto LIFE ELIFE, cofinanziato dal programma Life dell’Unione europea, si propone di
migliorare la conservazione di alcune specie di elasmobranchi (squali e razze), promuovendo
pratiche di conservazione nel contesto della pesca professionale, attraverso azioni pilota e
dimostrative, messe in atto nei porti italiani, greci e ciprioti.

Il progetto ha una durata di 5 anni e coinvolge dieci partner in Italia, Grecia e Cipro: la Stazione
Zoologica Anton Dohrn, coordinatore del progetto, l’Area Marina Protetta delle Isole Pelagie
(Lampedusa e Linosa) e quella di Tavolara-Punta Coda Cavallo (Sardegna), Costa Edutainment,
con particolare riferimento agli Acquari di Genova e Cattolica, il Consorzio Mediterraneo, il
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Legambiente, il Marine & Environmental Research (MER) Lab,
Algowatt e l’Università degli Studi di Padova.

Le specie prioritarie considerate a rischio o fortemente minacciate inserite nel progetto sono: lo
spinarolo (Squalus acanthias), lo squalo smeriglio (Lamna nasus), lo squalo volpe (Alopias spp),
lo squalo grigio (Carcharhinus plumbeus) interessato anche da fenomeni di pesca illegale
all’interno dell’Area Marina Protetta delle Isole Pelagie, lo squalo elefante (Cetorhinus maximus) e
lo squalo zigrino (Dalatias licha). Altre specie vulnerabili che potranno potranno essere oggetto
delle azioni di conservazione di LIFE ELIFE sono il palombo (Mustelus spp), la verdesca (Prionace
glauca) e lo squalo mako (Isurus oxyrinchus).

Tutte le informazioni e le iniziative del progetto sono disponibili su https://www.elifeproject.eu/
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CONCLUSA CON SUCCESSO LA SPERIMENTAZIONE DELLE GRIGLIE DI
ESCLUSIONE NELLA PESCA A STRASCICO
La sperimentazione è stata condotta dall'Istituto per le Risorse Biologiche e le

Biotecnologie Marine (IRBIM) del CNR di Ancona, nell'ambito del progetto Life

Elife 

Del 31 Gennaio 2024

Si è conclusa la sperimentazione delle innovative griglie di esclusione, condotta dall’Istituto

per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine (IRBIM) del CNR di Ancona,

nell’ambito del progetto Life Elife (www.elifeprojct.eu), per ridurre le catture accidentali di

elasmobranchi (squali e razze) nella pesca a strascico.

I test in mare sono stati condotti in diverse stagioni e aree di pesca nel Mar Adriatico

settentrionale e centrale, per un totale di 90 traine. Sono stati utilizzati due dispositivi “escludi-

squali”, montati prima del sacco della rete: una griglia rigida in alluminio (Shark Excluder Device,

SED) e una griglia flessibile in plastica ad alta resistenza (Flexgrid).

I risultati dei test hanno dimostrato la potenziale efficacia di queste griglie nel prevenire la

cattura di squali di grandi dimensioni, senza compromettere significativamente le

catture commerciali. Inoltre, le griglie hanno contribuito a ridurre l’ingresso di rifiuti marini

nelle reti, migliorando così la qualità del pescato commerciale. La stessa tipologia di griglie,

sperimentata in anni recenti dal CNR-IRBIM, era risultata efficace anche nell’evitare la cattura

accidentale di tartarughe marine e pertanto può essere un dispositivo essenziale per

salvaguardare la biodiversità dei nostri mari.
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L’esperimento a Porto Garibaldi

I test hanno rivelato anche la presenza di potenziali aree di aggregazione-nursery per il gattuccio

(Scyliorhinus canicula) e il palombo (Mustelus mustelus) nell’Adriatico centrale. Inoltre, la cattura

di un esemplare di squalo angelo (Squatina squatina), specie classificata in Pericolo Critico dalla

IUCN e considerata localmente estinta nell’Adriatico, è stato prontamente rilasciato vivo in mare,

grazie all’applicazione delle cosiddette buone pratiche di manipolazione e rilascio degli animali,

sviluppate nell’ambito del progetto Life ELIFE.

Nonostante alcune difficoltà, come l’assenza di catture di squali di grande taglia e la resistenza

dei pescatori nell’adozione delle griglie di esclusione, i ricercatori e le ricercatrici propongono una

strategia ampia per la conservazione, che include l’utilizzo di strumenti di pesca alternativi in

determinate stagioni, il coinvolgimento di tutti gli stakeholder, in particolare dei pescatori, e la

diffusione delle buone pratiche per manipolare e rilasciare in modo responsabile gli squali

catturati durante le operazioni di pesca.

La sperimentazione di attrezzi da pesca innovativi e selettivi è una delle azioni previste dal

progetto Life Elife per contributo alla ricerca di soluzioni per far fronte al significativo declino delle

popolazioni di squali e razze nel corso dell’ultimo secolo nel Mar Mediterraneo, noto come hotspot

di biodiversità.

Le cause di questo declino sono principalmente legate alle catture accidentali che si verificano

durante le operazioni di pesca professionale. Secondo la Lista Rossa IUCN, almeno la metà delle

86 specie di squali e razze del Mediterraneo è ora minacciata. La pesca a strascico è considerata

una delle attività di pesca più dannose per numerosi elasmobranchi.

L’impiego di attrezzi alternativi insieme alle buone pratiche di manipolazione e rilascio, potrebbero

segnare un passo in avanti significativo nella protezione degli squali nel Mediterraneo,

evidenziando l’importanza della ricerca scientifica e della collaborazione tra ricercatori, pescatori

e gestori per garantire un futuro sostenibile per le specie marine minacciate.

Il progetto LIFE ELIFE

Il progetto LIFE ELIFE, cofinanziato dal programma Life dell’Unione europea, si propone di

migliorare la conservazione di alcune specie di elasmobranchi (squali e razze), promuovendo

pratiche di conservazione nel contesto della pesca professionale, attraverso azioni pilota e

dimostrative, messe in atto nei porti italiani, greci e ciprioti.

Il progetto ha una durata di 5 anni e coinvolge dieci partner in Italia, Grecia e Cipro: la Stazione

Zoologica Anton Dohrn, coordinatore del progetto, l’Area Marina Protetta delle Isole Pelagie

(Lampedusa e Linosa) e quella di Tavolara-Punta Coda Cavallo (Sardegna), Costa Edutainment,

con particolare riferimento agli Acquari di Genova e Cattolica, il Consorzio Mediterraneo, il

Consiglio Nazionale delle Ricerche, Legambiente, il Marine & Environmental Research (MER)

Lab, Algowatt e l’Università degli Studi di Padova.

Le specie prioritarie considerate a rischio o fortemente minacciate inserite nel progetto sono: lo

spinarolo (Squalus acanthias), lo squalo smeriglio (Lamna nasus), lo squalo volpe (Alopias spp),

lo squalo grigio (Carcharhinus plumbeus) interessato anche da fenomeni di pesca illegale

all’interno dell’Area Marina Protetta delle Isole Pelagie, lo squalo elefante (Cetorhinus maximus) e

lo squalo zigrino (Dalatias licha). Altre specie vulnerabili che potranno potranno essere oggetto

delle azioni di conservazione di LIFE ELIFE sono il palombo (Mustelus spp), la verdesca

(Prionace glauca) e lo squalo mako (Isurus oxyrinchus).

Tutte le informazioni e le iniziative del progetto sono disponibili su https://www.elifeproject.eu/
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Successo nella sperimentazione delle griglie di esclusione nella pesca a strascico

Progetto Life ELIFE, una vittoria
per la biodiversità marina
Si ì• conclusa la sperimentazione
delle inno) atise griglie di esclusione
per ridurre le catture accidentali di
elasmuhranehi s, inali e razze) nella
pesca a strascico condotta dall'Isti-
tuto per le Risorse Biologiche e Ir
Biotet•nmlogie ;Marine (In IiI\1) del
(f\H di Anemia. nell'ambito del
progetto Lire ELIFE. I test in tirare
S1)110 stati 111111111/ 1/ in diversi. stagioni
e aree di pesca nel ,iar Adriatico
settentrionale e centrale. per un
totale di 90 traine. Sono stati utiliz-
zati due dispositis i "escludi-squali".
montati prima del sacro della rete:

una griglia rigida innllnniini„1Shar •
Excl ulerDerive..',/ I))c tuta _ciglia
Ilr..ihile in plastica ad alta rc-istenza
(Fle.g rid). I risultati dei test hanno
dimostrato la potenziale efficacia di

it si e griglie tiri prevenire la cattura
di minali di grandi dimensioni,: senza
compromettete significativamente
le catture commerciali. Inoltre. le
griglie hanno contribuito a ridurre
l'ingresso di rifiuti marini nelle
reti. migliorando così la qualità del
pescalo ,•ununerriale.

I.a stessa tipologia di griglie. spe-
rimentata in anni recenti dal (:\ Il-

Test del progetto Life ELIFE condotto a Chioggia.

r,n

IRI{I111. era risultata eflirace um hr
nell'evitare la cattura accidentale di
tartarughe marine e pertanto può
essere un dispositivo essenziale per
sa  ,guardare la hiotliversità dei
mu "tii ilari.

I test hanno rivelato anche
la presenza di potenziali aree di
aggregazione-nursery periigattuccio
I Sevliorhinu.. cunicola) e il palombo
(11ustelus rnusielus) nell'Adriatico
centrale. Inoltre, la cattura di un
esetrgilaredi squalo angelo 1 .Squntiitn
squutìnrt),spet•ieilassifirata in Peri:-
colo Critico dalla '(:N e considerata

Il.l'I.:til l
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Test del progetto Life ELIFE condotto a Porto Garibaldi.

localmente. estinta nel!" \driatieo. ì•
stato prontamente rilascialo i ivrr in
mare, grazie all'applicazione delle
cosiddette buone pratiche di mani-

polazione r rilascio degli animali,
sviluppate nell•anrbito del progetto

Life ELI FE. Nonostante alcune dif-
ficoltà, come l'assenza di catture di

squali di grande taglia e la resistenza
dei pescatori nell'adozione delle
griglie di esclusione, i ricercatori
r le ricercatrici propongono una

strategia ampia per la eunservazione,
che include l'utilizzo di strumen-
ti di pesca alternativi in deter-
minate stagioni, il coincolginu•nto di
tutti gli stakehulder. in particolare

dei pescatori. c la diffusione delle
buone pratiche per manipolare e
rilasciare in modo responsabile gli
-quali a I uniti al tirante le alperaziofli
di pesca.

La si erinteutazione di attrezzi
da pesca innovativi r selettivi è urta
delle azioni prevista dal progetto
per contributo alla ricerca di sedu-
zioni per far fronte al significativo
declino delle popolazioni di squali e
razze nel corso dell'ultimo secolo nel
Mediterraneo, noto come hotspot di
híodiversità. I,r cause di questo de-

clino sono principalmente legate alle
catture accidentali che si verificano

duratile le operazioni di pesca pro-
fessionale. Secondo la Listo Rossa
I l I : L almeno la metà delle 86.specie
di squali e razza del Mediterraneo è
ora minacciata.

Lapesea a strascico ì• considera-
la una delle attività più dannose per
numerosi elasntoltrattelti. 1: impiego
di attrezzi alternativi insieme alt•

buone pratiche di manipolazione e
rilascio potrebbero segutuc un grasso
in avanti significativo nella protezio-
ne degli squali nel \lediterr•auu•u. evi-
denziando l'importanza della ricerca
scientifica e della collaborazione tra
ricercatori, pescatori e gestori per
garantire un futuro sostenibile per
le specie marine minacciate.

II progetto Life ELIFE, cofinanziato dal programma Life dell'Unione Euro-
pea, si propone di migliorare la conservazione di alcune specie di elasmobranchi
(squali e razze), promuovendo pratiche di conservazione nel contesto della pesca
professionale, attraverso azioni pilota e dimostrative, messe in atto nei porti
italiani, greci e ciprioti. Il progetto, della durata di 5 anni, coinvolge dieci partner
in Italia, Grecia e Cipro: la Stazione Zoologica Anton Dohrn, coordinatore del
progetto, l'Area Marina Protetta delle Isole Pelagie (Lampedusa e Linosa) e quella
di Tavolara-Punta Coda Cavallo (Sardegna), Costa Edutainment, con particolare
riferimento agli Acquari di Genova e Cattolica, il Consorzio Mediterraneo, il
Consiglio Nazionale delle Ricerche, Legambiente, il Marine & Environmental
Research (MER) Lab, Algowatt e l'Università degli Studi di Padova. Le specie
prioritarie considerate a rischio o fortemente minacciate inserite nel progetto
sono: spinarolo (Squalus acanthias), squalo smeriglio (Lamna nasus), squalo volpe
(Alopias spp), squalo grigio (Carcharhinus plumbeus), interessato anche da fenomeni
di pesca illegale all'interno dell'Area Marina Protetta delle Isole Pelagie, squalo
elefante (Cetorhinus maximus) e squalo zigrino (Dalatias licha). Altre specie vulne-
rabili che potranno essere oggetto delle azioni di conservazione sono palombo
(Mustelus spp), verdesca (Prionace glauca) e squalo mako (Isurus oxyrinchus).

» Link: elifeproject.eu
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Home   Genova   Cronaca

Pesca sostenibile, funzionano le reti salva squali
Di  Redazione Liguria  - 1 Febbraio 2024

Genova – Particolari griglie posizionate al termine delle reti per salvare squali e razze

dalla cattura accidentale durante la pesca. Si sta rivelando un successo la

sperimentazione delle griglie di esclusione studiate nel progetto LIFE ELIFE di cui è

partner anche l’Acquario di Genova e Costa Edutainment. La pesca a strascico nel mar

Adriatico potrà essere meno impattante su queste specie garantendo una maggior

difesa della biodiversità.

Si è conclusa la sperimentazione delle innovative griglie di esclusione, condotta

 Share      
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dall’Istituto per le Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine (IRBIM) del CNR di

Ancona, nell’ambito del progetto Life Elife (www.elifeprojct.eu), per ridurre le catture

accidentali di elasmobranchi (squali e razze) nella pesca a strascico.

I test in mare sono stati condotti in diverse stagioni e aree di pesca nel Mar Adriatico

settentrionale e centrale, per un totale di 90 traine. Sono stati utilizzati due dispositivi

“escludi-squali”, montati prima del sacco della rete: una griglia rigida in alluminio

(Shark Excluder Device, SED) e una griglia flessibile in plastica ad alta resistenza

(Flexgrid).

I risultati dei test hanno dimostrato la potenziale efficacia di queste griglie nel

prevenire la cattura di squali di grandi dimensioni, senza compromettere

significativamente le catture commerciali. Inoltre, le griglie hanno contribuito a ridurre

l’ingresso di rifiuti marini nelle reti, migliorando così la qualità del pescato commerciale.

La stessa tipologia di griglie, sperimentata in anni recenti dal CNR-IRBIM, era risultata

efficace anche nell’evitare la cattura accidentale di tartarughe marine e pertanto può

essere un dispositivo essenziale per salvaguardare la biodiversità dei nostri mari.

I test hanno rivelato anche la presenza di potenziali aree di aggregazione-nursery per

il gattuccio (Scyliorhinus canicula) e il palombo (Mustelus mustelus) nell’Adriatico

centrale. Inoltre, la cattura di un esemplare di squalo angelo (Squatina squatina),

specie classificata in Pericolo Critico dalla IUCN e considerata localmente estinta

nell’Adriatico, è stato prontamente rilasciato vivo in mare, grazie all’applicazione delle

cosiddette buone pratiche di manipolazione e rilascio degli animali, sviluppate

nell’ambito del progetto Life ELIFE.

Nonostante alcune difficoltà, come l’assenza di catture di squali di grande taglia e la

resistenza dei pescatori nell’adozione delle griglie di esclusione, i ricercatori e le

ricercatrici propongono una strategia ampia per la conservazione, che include l’utilizzo

di strumenti di pesca alternativi in determinate stagioni, il coinvolgimento di tutti gli

stakeholder, in particolare dei pescatori, e la diffusione delle buone pratiche per

manipolare e rilasciare in modo responsabile gli squali catturati durante le operazioni di

pesca.

La sperimentazione di attrezzi da pesca innovativi e selettivi è una delle azioni

previste dal progetto Life Elife per contributo alla ricerca di soluzioni per far fronte al

significativo declino delle popolazioni di squali e razze nel corso dell’ultimo secolo nel

Mar Mediterraneo, noto come hotspot di biodiversità. Le cause di questo declino sono

principalmente legate alle catture accidentali che si verificano durante le operazioni di

pesca professionale. Secondo la Lista Rossa IUCN, almeno la metà delle 86 specie di

squali e razze del Mediterraneo è ora minacciata. La pesca a strascico è considerata

una delle attività di pesca più dannose per numerosi elasmobranchi.

L’impiego di attrezzi alternativi insieme alle buone pratiche di manipolazione e rilascio,

potrebbero segnare un passo in avanti significativo nella protezione degli squali nel

Mediterraneo, evidenziando l’importanza della ricerca scientifica e della collaborazione

tra ricercatori, pescatori e gestori per garantire un futuro sostenibile per le specie

marine minacciate.

Il progetto LIFE ELIFE

Il progetto LIFE ELIFE, cofinanziato dal programma Life dell’Unione europea, si

propone di migliorare la conservazione di alcune specie di elasmobranchi (squali e

razze), promuovendo pratiche di conservazione nel contesto della pesca

professionale, attraverso azioni pilota e dimostrative, messe in atto nei porti italiani,
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greci e ciprioti.

Il progetto ha una durata di 5 anni e coinvolge dieci partner in Italia, Grecia e Cipro: la

Stazione Zoologica Anton Dohrn, coordinatore del progetto, l’Area Marina Protetta

delle Isole Pelagie (Lampedusa e Linosa) e quella di Tavolara-Punta Coda Cavallo

(Sardegna), Costa Edutainment, con particolare riferimento agli Acquari di Genova e

Cattolica, il Consorzio Mediterraneo, il Consiglio Nazionale delle Ricerche,

Legambiente, il Marine & Environmental Research (MER) Lab, Algowatt e l’Università

degli Studi di Padova.

Le specie prioritarie considerate a rischio o fortemente minacciate inserite nel

progetto sono: lo spinarolo (Squalus acanthias), lo squalo smeriglio (Lamna nasus),

lo squalo volpe (Alopias spp), lo squalo grigio (Carcharhinus plumbeus) interessato

anche da fenomeni di pesca illegale all’interno dell’Area Marina Protetta delle Isole

Pelagie, lo squalo elefante (Cetorhinus maximus) e lo squalo zigrino (Dalatias licha).

Altre specie vulnerabili che potranno potranno essere oggetto delle azioni di

conservazione di LIFE ELIFE sono il palombo (Mustelus spp), la verdesca (Prionace

glauca) e lo squalo mako (Isurus oxyrinchus).

Tutte le informazioni e le iniziative del progetto sono disponibili su

https://www.elifeproject.eu/
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tCOLOGY.IT

Magazine eco-tecnologico specializzato su economia circolare e green tech

HOME • SOUALi E RAZZE A RiSOIAO CON LA PESCA MA LE rieouE DI ESCLUSAJNF FUNZIONANO

Squali e razze a rischio con la pesca: ma le griglie di

esclusione funzionano
DI ECONEWS I IL 31 GENNAIO 2024 IN ECONEWS E SOCIETÀ

g lU h ~t<l M

Si è conclusa la soerimentazione delle innovative griglie di esclusione, condotta dall'istituto per le

Risorse Biologiche e le Biotecnologie Marine (IRBIM) del CNR di Ancona, nelPambito del progetto Life

Elife ( n.,,..çi(gri.,:ct.c.u), per ridurre le cotture accidentali di elasmobronchi (squali e rozze) nella

pesca a strascico.

Dove sono stati condotti i test col dispositivi "escludi squali"
I test in mare sono stati condotti in diverse stagioni e aree di pesca nel Mar Adriatico settentrionale

e centrale, per un totale di 90 traine. Sono stati utilizzati due dispositivi escludi-squali, montati

prima del sacco della rete: una griglia rigida in alluminio (Shark Excluder Device, SED) e una griglia

flessibile in plastico ad alta resistenza (Flexgrid).

Buone notizie per prevenire la cattura accidentale degli
squali e delle razze
I risultati dei test hanno dimostrato la potenziale efficacia di queste griglie nel prevenire lo cattura

di squali di grandi dimensioni, senza compromettere significativamente le catture commerciali.

Inoltre, le griglie hanno contribuito a ridurre l'ingresso di rifiuti marini nelle reti, migliorando così la

qualitò del pescato commerciale. La stessa tipologia di griglie, sperimentata in anni recenti dal

CNR-IRBIM, era risultata efficace anche nell'evitare la cattura accidentale di tartarughe marine e

pertanto può essere un dispositivo essenziale per salvaguardare la biodiversitò dei nostri mori.

I test hanno rivelato anche la presenza di potenziali aree di aggregazione-nursery per il gattuccio

(scyliorhinus canicule) e il palombo (Mustelus mustelus) nell'Adriatico centrale. Inoltre, la cattura di

un esemplare di squalo angelo (squatina squatina). specie classificata in Pericolo Critico dalla

IUCN e considerata localmente estinta nell'Adriatico, è stato prontamente rilasciato vivo in mare,

grazie all'applicazione delle cosiddette buone pratiche di manipolazione e rilascio degli animali,

sviluppate nell'ambito del progetto Life EUFE.
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Trasporti e mobilità

Cosa propongono i ricercatori
Nonostante alcune difficoltà, come l'assenza di catture di squali di grande taglia e la resistenza dei

pescatori nell'adozione delle griglie di esclusione, I ricercatori e fe ricercatrici propongono uno

strategia ampia per io conservazione, che include rtz tlºo ►strumenti 41 ama atiernati in
determinate stagioni, il coinvolgimento di tutti gli stokeholder, in particolare dei pescatori, e la

diffusione delie buone pratiche per manipolare e rilasciare in modo responsabile gli squali catturati

durante le operazioni di pesca,

Cosa è il progetto Life Elife
La sperirnentazione di attrezzi do pesca Innovativi e selettivi è una delle azioni previste dal progetto

Lite afe per contributo olia ricerco di soluzioni per for fronte al significativo declino delle popolazioni

di squali e razze nel corso dell'ultimo secolo nel Mar Mediterraneo noto come hotspot di

biodiversitb. Le cause di questo declino sono principalmente legate olºe cotture occidentali che si

verificano durante le operazioni di pesco professionale. Secondo lo Lista Rossa IUCN, almeno lo

meta delle 86 specie di squali e razze del Mediterraneo e ora minacciata. La pesca o strascico è

considerata una delle attivi«) di pesca più dannose per numerosi elasmobranchi,

Il progetto LIFE ELIFE, cofinanziato dal programma Lite dell'Unione europea, si propone di migliorare

la conservazione di alcune specie di elasmobranchi (squali e razze), promuovendo pratiche di

conservazione nel contesto della pesco professionale, attraverso azioni piloto e dimostrative,

messe in atto nei porti italiani, greci e ciprioti.
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Come ridurre le catture accidentali durante la pesca
L'impiego di attrezzi alternativi insieme alle buone pratiche di manipolazione e rilascio, potrebbero

segnare un passo in avanti significativo nera protezione degli squali nel Mediterraneo,

evidenziando rimportanza della ricerco scientifica e della collaborazione tra ricercatori, pescatori e

gestori per garantire un futuro sostenibile per le specie marine minacciate.

Dove si sviluppa il progetto LIFE EL1FE
il progetto ha una durata di 5 anni e coinvolge dieci partner in Italia, Grecia e Cipro: la Stazione

Zoologica Anton Dohrn, coordinatore del progetto, l'Area Marino Protetta delle Isole Pelagle

(Lampedusa e Linosa) e quella di Tavolara-Punto Coda Cavallo (Sardegna). Costa Edutainment

con particolare riferimento agli Acquari di Genova e Cattolica, il Consorzio Mediterraneo, il Consiglio

Nazionale delle Ricerche, tegomblente, il Marine & Environmental Research (MER) Lab, Algowatt e

l'Universitd degli Studi di Padova.

Quali sono le specie di squali e razze a rischio monitorate
Le specie prioritarie considerate a rischio o fortemente minacciate inserite nel progetto sono: lo

spinarolo (squalus acanthias), lo squalo smeriglio (Latrino nasus), lo squalo volpe (Alapias spp), lo

squalo grigio (Carcharhinus plumbeus) interessato anche da fenomeni di pesca illegale all'interno

dell'Area Marina Protetta delle Isole Pelogie, lo squalo elefante (Cetothinus nxizimus) e lo squalo

zigrino (Dalatlas llcho). Altre specie vulnerabili che potranno potranno essere oggetto delle azioni di

conservazione di LITE ELIFE sono il palombo (Nrustelus spp), la verdesca (Prionace glauca) e lo

squalo moto (isurus oxyrinchus).

Tutte le informazioni e le iniziative del progetto sano disponibili su iìps:(/wewa•.eì:feprgject.eui

fonte testo e immagini: comunicato stampa
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